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Restituiti 42 libri preziosi trafugati dal magazzino della libreria Salimbeni

Quel tesoro
perduto e ritrovato

LI Un piccolo, grande tesoro
di42libriantichirubati, &stato
recuperato dai poliziotti del-
I’Ufficio controllo del territo-
rio. ‘Leorazionimilitari’ di Re-
migio Fiorentino, pubblicate a
Venezia nel 1585; una preziosa
edizione arricchita di cartine
dipinteamanodell’ Atlante ge-
nerale, Firenze 1818; ‘La vita
nuova’ di Dante con incisioni
in oro del 1890 e una Divina
commedia con dipinti di autori
del’500pubblicata80annifa; il

uarto tomo delle Opere di
Sant’Agostino (1730]5; ‘La
istoria di Cagliostro’, Brescia,
1742; ‘I’ Aminta’ di Torquato
Tasso stampata nel 1793 dalla
rinomata tipografia Bodonia-
na;e, soprattutto, ‘I Sonetti’ di

Francesco Redi del 1702, il vo-

lume di maggior pregio,
un’opera impreziosita da illu-
strazioni una divs:sa dall’altra
€r ogni pagina. Questii ‘pezzi
orti’ trali)é cheieri mattlj:_la in
questura sono stati restituiti al
legittimo proprietario.
Dopo indagini durate pin di
due mesi, Vitaliano Salimbeni
puo fin_al’meqte tornare a sfo-
gliare i suoi_amati volumi,
acquistati in dieci anni di con-
trattazioni con nobili decaduti
bisognosi di liquidita.
I soliti ignoti nella notte del 20
settembre scorso erano riusciti
a penetrare nel magazzino di
via Pandolfini 9, di proprieta
dei fratelli Vitaliano e Gustavo
Salimbeni, due anziani librai
con negozio in via Matteo Pal-
mieri. Probabilmente i ladri

Recuperata
una rara edizione
dei ‘Sonetti’
del Redi

| volumi recuperati

avevanounmazzodichiavifal-
se per {Il;)enetrare nel deposito,
cosa che hanno fatto almeno

un paiodivolte: «Sono profes--

sionisti, anche se semplici ma-
novali, che agiscono su com-
missione di acquirenti disposti
aqualsiasi follia - precisail diri-
gente dell’Uct Antonio Pita-
scio, cheha coordinatoleinda-
ini condotte dagli ispettori
ancae Fiorenza - Hannoscel-
to con curailibri piti rari, indi-
rizzatie consigliati da autentici
intenditori», Per trasportare il
pesante bottino, i ladri si sono
resumibilmente serviti di un
urgone.

_ Un colpo da quasi 100 milioni,

«ma gli amatori - afferma il si-

gnor Vitaliano - sono dispostia
pagare anchetre volieil prezzo
dimercato pur diimpossessarsi
di un’opera particolare». Pin
di 160 volumi, compresi tra il
1400 ei primi del’900, dalle pa-
gine ingiallite e le robuste rile-
gature artigianali, erano spari-
tidal magazzino divia Pandol-
fini, destinati alle raccolte pri-
vate di facoltosi collezionisti o
ai musei d’oltreoceano. Al-
Pappello mancano _ancora
un’ottantina di volumi, tra cui
il ‘gioiello’ dell’intero bottino
una Bibbia veneziana del 1480
chedasolavalesui 20-30 milio-
ni. Gli incluirpml. pensano che
molti dei libri ‘dispersi’ siano
finitia Milano.

Un furto «ricco e mirato», la
conferma, unavoltadipiu, che
a Firenze agisce un’agguerrita

organizzazione specializzata
nella razzia d’opere d’arte e
oggetti d’antiquariato, da
piazzare in seguito sui mercati
clandestini - in Italia e oltreo-
ceano - a suon di mazzette da
centomila. Non molto tempo
fa, del resto, antichi cassettoni
diginti e mobili d’epoca erano
stati trafugati da una villa pa-
trizia sulle colline fiorentine.

Le indagini hanno condotto la
pci]ma_ prima a_ setacciare il
mercatino delle Pulci di piazza
dei Ciompi, in Santa Croce, e
quindi a identificare alcune
persone sospettate di far parte

i1 carta

del racket dei libri antichi: yn
cittadino polacco di 39 anni,
Piotr Dziboa, éstatodenuncia-
to per ricettazione, mentre so-
noancoraincorsoaccertamen-
ti su altri quattro uomini.
Dziboa, da tempo residente a
Firenze, ha un negozietto diri-
gattiere proprioaccantoal ma-
azzino dei fratelli Salimbeni.
ellesettimane scorse gli agen-
ti hanno sotl_'preso .aleuni pro-
fessionisti fiorentini, soprat-
tutto medici, che uscivano dal-
la bottega del polacco coni vo-
lumi rubati. Gli ignari clienti
hanno per6 dimostrato di aver
acquistato la preziosa merce in
buona fede. o



